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Càlcio mercato Partito ieri (garante il Banco di Roma) il telex che assicura il miliardo d'acconto al Barcellona 

aradona al Napoli: è fatta? 
Superato il primo «ostacolo-soldi» si attende ora che il Consi­
glio di amministrazione della società catalana approvi la cessione 

Jorio, Oddi e Strukely sono della Roma 
Fermati (0-0) i tedeschi 

Per Dicguito Maradona que­
sta volta sembra proprio fatta: 
ieri pomeriggio un telex garan­
tite dal Banco di Roma sa'ebbe 
stato trasmesso da Napoli a 
Barcellona per annunciare che 
il miliardo e 20 milioni che la 
società catalana esigeva imme­
diatamente per riaprire la trat­
tativa su Maradona era dispo­
nibile presso la filiale di Barcel­
lona del Banco di Roma. Que­
sta è la notizia, come appunto 
confermano fonti napoletane: il 
presidente del Napoli Corrado 
Ferlaino sarebbe riuscito a in­
viare la fidejussione di seicen­
tomila dollari (appunto 1 mi­
liardo e 20 milioni di lire) chie-
Gta, come acconto, dalla società 
catalana. II testo del telex spe­
dito al Barcellona e nel quale il 
Banco di Roma attesta il versa­
mento dei seicentomila dollari 
a favore della società catalana, 
sarebbe stato concordato — a 
quanto si è appreso — con il 
tesoriere stesso del Barcellona. 
A Napoli si ritiene quindi che 
tutta l'operazione possa essere 
accettata e ritenuta valida nelle 
sue modalità dal club catalano. 
I ttmpi tecnici successivi si do­
vrebbero concretare con una 
riunione del consiglio di ammi­
nistrazione del Barcellona, che 
dovrà in quella sede decidere 
ufficialmente la cessione di 
Maradona e fissare tempi e mo­
di per la definizione della trat­
tativa. 

Successivamente verrebbe 
firmato il contratto. Tutto que­

sto dovrebbe avvenire entro un 
paio di giorni. A questo punto, 
superato lo scoglio burocratico 
che si frapponeva alla fase con­
clusiva della trattativa, il tra­
sferimento di Maradona in ma­
glia azzurra viene dato per fat­
to a Napoli. 

Ovviamente, dopo il tira e 
molla dei giorni scorsi la notizia 
viene data (e riferita) con molta 
prudenza: è ben vero che Mara­
dona ha più volte espresso il 
desiderio di andarsene, che 
Ferlaino ha dichiarato di avere 
i soldi, ma chi deve decidere è 
comunque sempre il Barcello­
na e gli orientamenti dei diri­
genti della società catalana so­
no tutto fuorché chiari e preci­
si. 

Intanto da Milano giungono 
i primi risultati degli «scontri 
alle bustei. La notizia più cla­
morosa è quella di Collovati 
che va al Milan: Farina ha mes­
so in busta due miliardi e 11 
milioni, Pellegrini solamente 
un miliardo e 972 milioni. Così 
per quarantasette milioni i ne­
razzurri perdono lo stopper cui 
tenevano tantissimo e il Milan 
si trova invece tra le mani un 
giocatore richiestissimo sia dal­
la Juventus che dalla Fiorenti­
na e che potrebbe servire quale 
importante pedina di scambio. 

Insomma, alle buste. Farina 
si è rivelato più abile e Beltra-
mi che deve anche vendere tre 
stranieri (dei cinque che ha ac­
quistato) avrà un problema in 
più. 

Il secondo «grande scontroi 
riguardava Verona e Roma per 
Jorio e Oddi: ha vinto il presi­
dente Viola che se li tiene tutti 
e due. Per Jorio ha messo in 
busta due miliardi e 300 milioni 
(contro uno e 900 dei veronesi), 
per Oddi, 540 milioni. I giallo-
rossi inoltre hanno riscattato 
anche Strukely dalla Triestina 
per 650 milioni. 

Per i veronesi però c'è un 
premio di consolazione: la Juve 
lascia nel Veneto (definitiva­
mente?) Galderisi e si prende 
invece Storgato per girarlo alla 
Lazio. Ma, infiliamoci nel for­
micaio al quarto piano del Pa­
lazzo dei Congressi di Milano 
Fiori. C'è chi si muove da una 
sala all'altra, si spinge, s'ab­
braccia, entra furtivamente in 
cabine bianche, parlotta negli 
angoli, si china su tavolini lac­
cati. I mercanti del pallone non 
hanno un momento di tregua. 
Ogni tanto qualcuno alza la vo­
ce: «Ma sono matti: 200 milioni 
per un pistola che non ne vale 
10». Ma di solito le cifre e i no­
mi vengono sussurrati nelle 
orecchie. Girano tranquilla­
mente anche Anconetani e 
Massimino, due presidenti 
squalificati che non potrebbero 
neppure mettere il naso nel 
corridoio dei passi perduti. 
Passano con la mano sulla spal­
la vicino al gabbiotto della Le­
ga calcio. Tutti li vedono, tran­
ne quelli dell'Ufficio inchieste. 

Al quarto piano sono d'ob­
bligo la giacca e cravatta. E la 

faccia compunta, lo sguardo in­
telligente, la mano pronta a 
stringere altre mani. Gli affari 
sono cose serie. O così dovreb­
bero essere. Ecco due episodi 
curiosi: Recchia del Bologna ha 
53 padroni; Carnevale è diviso 
fra Catania e Reggiana e do­
vrebbe poi passare al Milan, ma 
il Catania ha già venduto la 
propria comproprietà al Ca­
gliari e la Reggiana la sua all'U­
dinese. Così il povero Carneva­
le non sa più chi dovrà decidere 
il suo futuro. 

E vediamo le altre notizie: 
Rampulla (comproprietà fra 
Varese e Cesena) è stato riscat­
tato dal Cesena che poi lo darà 
al Torino, ma il Toro ha già co­
me portiere Martina. Allora o si 
tratta di uno scherzo eppure 
Rampulla sarà la riserva di 
Martina. Il Varese ha già preso 
come allenatore Vitali del Pe­
rugia dopo che Catuzzi ha pro­
vato a sognare la panchina di 
Liedholm. Bruni è finito al Ve­
rona, Marino al Napoli, Ma-
stalli al Catanzaro, Bergama­
schi al Genoa, Lucarelli all'A­
vellino, Bruno e Palese al Co­
mo. Giocatori che hanno cam­
biato casacca nel gioco delle 
comproprietà. Lo sapranno og­
gi dai giornali. Ma non potran­
no ancora intravedere se il loro 
sarà un accasamento definiti­
vo. I sussurri e le grida al quar­
to piano del palazzo a vetri non 
sono ancora finiti. 

S. C. 

Portogallo spavaldo con 
i «panzer» senza benzina 

Pari anche 
tra Spagna e 
Romania: 1-1 

Nostro servizio 
ST. ETIENNE — Nel .Gruppo 
2., dopo la prima tornata la si­
tuazione è di perfetto equili­
brio. Pari è stato tra RFT e 
Portogallo (0-0) e pari tra Spa­
gna e Romania (1-1). Queste ul­
time due squadre dopo essersi 
affrontate per una mezz'ora 
con grande impegno (molto 
agonismo, un gran gran correre, 
rovesciamenti di fronte conti­
nui, molti errori) si sono un po' 
lasciate andare preoccupandosi 
soprattutto di non perdere vi­
sto il precedente risultato di 
RFT-Portogallo. E chi ne ha 
fatto le spese è stato il pubblico 
che verso la fine della gara si è 
messo anche a fischiare. Natu­
ralmente il periodo più diver­
tente di questa partita è stato 
quello tra il gol della Spagna e 
il pareggio della Romania, dieci 
minuti in tutto. Complessiva­
mente comunque il primo tem­
po aveva visto un grande agoni­
smo, con le due squadre più 
preoccupate a cercare spazio 
per partire in contropiede che a 
controllare gli avversari. La 

£ il cassiere sorride prevedendo 700 milioni di incasso dal retour-match col Torino 

Roma, si «riaccende» la tifoseria 
Per la finale della Coppa Ita­

lia i giochi sembrano ormai fat­
ti. Sia la Roma che il Verona 
hanno infatti ipotecato le fina­
le superando senza eccessive 
difficoltà, e in trasferta, il Tori­
no e il Bari. La squadra di Lie­
dholm ha espugnato il campo 
granata (3-1) dopo essere stata 
a lungo dominata nel gioco dai 
torinesi. Quando hanno fatto 
scattare il loro contropiede, pe­
rò. i giallorossi hanno costruito 
delle buone geometrie che han­
no messo alle strette un Torino 

arrembante ma sempre confu­
sionario. Innumerevoli le azioni 
da gol sprecate dai granata so­
prattutto con Schachner che si 
è particolarmente distinto in 
questa specialità. Una sfortu­
nata stagione quella del centra­
vanti austriaco che non è mai 
riuscito a conquistare le simpa­
tie dei tifosi; ma va anche det­
to, a sua scusante, che questi 
continui tira e molla sulla ces­
sione non hanno certo contri­
buito a stimolare il rendimento 
del giocatore. Ritornando alla 

partita, resta da dire che la Ro­
ma ha giocato con la consape­
volezza di essere la più forte e 
sorretta da una buona dose si 
fortuna (gli errori di Schachner 
innanzitutto) mentre ia squa­
dra granata ha fatto di tutto 
per... convincerla. Anche i tifo­
si del Torino (non più di 
25.000), spesso portati più alla 
critica che all'applauso, si sono 
accodati a questo leit motiv 
non risparmiando di fischi. 
neppure nella partita del con­
gedo, l'allenatore Borsellini. 
Quindi Torino addio: per otte­
nere la qualificazione sabato 

all'Olimpico la squadra granata 
dovrebbe vincere tre a zero, 
cioè un impresa impossibile. 
Nell'altra semifinale il Bari ha 
messo i sogni nel cassetto. For­
se troppo euforici per le clamo­
rose eliminazioni della Juven­
tus e della Fiorentina, i pugliesi 
si sono velleitariamente scor­
nati con un Verona astuto e ben 
accorto. Domani sera ore 20,30 
le rivincite a Roma e a Verona. 
All'Olimpico si prevede un al­
tro incasso super essendo tor­
nata a galvanizzarsi la tifoseria 

giallorossa. I biglietti, infatti. 
stanno andando a «ruba»: da ie­
ri sera in via del Circo Massi­
mo, dove è la sede della Roma, 
centinaia di tifosi fanno la fila 
per conquistare un posto all'O­
limpico. Gli «addetti ai lavori» 
della Roma prevedono un in­
casso sicuramente al di sopra 
dei 700 milioni. 

Ecco gli arbitri designati per 
la direzione delle gare di ritor­
no delle semifinali in program­
ma sabato prossimo: Roma-To­
rino ore 20.45: Rosario Lo Bel­
lo; Verona-Bari ore 20.30: 
Giancarlo Redini. 

L'azzurro batte avversari e cronometri 

Donato Sabia, è già 
clima da Olimpiadi 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Ha distanziato di 
un secondo esatto il grande Al­
berto Juantorena, campione 
olimpico o «Montreal *76» sugli 
800 e sul giro di pista, e ha 
stroncato sul ritmo l'olandese 
Rob Druppers che Tanno scor­
so. a Helsinki, fu medaglia d'ar­
gento. Donato Sabia ha trovato 
al «Comunale* di Firenze la pi­
età magica, così come tre anni 
fa l'aveva trovata Sebastian 
Coe. Ma le piste diventano ma­
giche solo se chi le percorre ha 
talento. E di talento Donato 
Sabia ne ha quanto basta. A Fi­
renze ha corso 800 metri esem­
plari. Ha lasciato che l'olandese 
Jan Korneling svolgesse il com­
pito di tener su il ritmo e poi si 
e subito messo in caccia della 
vittoria assieme a Rob Drup­
pers. Alberto Juantorena 
{•Non mi rendevo conto piena­
mente di quel che valete e sono 
partito piano. Ho lanciato una 
lunghissima volata ma il vo­
stro ragazzo era irrangiungibi-
le*) ha tentato di ritrovare nel­
la ruggine dei muscoli possenti 
la falcata dei giorni felici e per 
t u po' è sembrato il cavallo 
inarrestabile capace di vincere. 
unico nella storia dei Giochi 
olimpici, 400 m e 800. E così il 
normanno di Potenza è riuscito 
nell'impresa di realizzare con 
l'43"88 la migliore prestazione 
mondiale stagionale e di avvici­
nare Q limite italiano di Mar­
cello Fiasconaro (l'43"7). vec­
chie di 11 anni Rob Druppers, 
battuto dalla volata meravi­
gliosa dell'azzurro ha corso in 
l'44"80. sessanta centesimi in 
più di quei che gii permise di 

salire sul podio a Helsinki l'an­
no scorso. 

Da Sabia ci si aspettava una 
prestazione inferiore a l'45 e 
non certamente il tempo che ha 
ottenuto. Ecco, ha trovato una 
grande gara con grandi rivali e 
si è espresso da grande campio­
ne. In atletica si è pesati e mi­
surati dal metro e dal cronome­
tro. Non si può cioè barare, an­
che perché gli avversari te lo 
impedirebbero. 

A Firenze c'erano 25 mila 
spettatori a godersi buona atle­
tica in una sera dolce. Hanno 
visto Donato Sabia battere Rob 
Druppers e Alberto Juantore­
na. E hanno visto il marocchino 
Said Aouita — che ormai vive 

Nuoto: primati 
della Beiotti 
e delia Persi 

ROMA — Buon avvio delle se­
lezioni olimpiche degli azzurri 
del nuoto. Laura Beiotti nei 
200 rana e Silvia Persi nei 200 
stile Ubero hanno stabilito i 
nuovi record italiani rispettiva­
mente con 2'34"55 e 2*03"41 (i 
precedenti tempi erano di Ales­
sandra Zambruno nei 200 rana, 
2'36"38, e di Carla Lasi nei 200 
stile libero. 2'04"2S). Ma a par­
te i risultati che gli atleti azzur­
ri forniranno in questa Coppa 
Los Angeles, sarà il CONI a di­
re l'ultima parola sulle scelte 
per la California. Ci sono dei 
tempi limite da ottenere neces­
sari per consentirci una onore­
vole partecipazione. 

in Italia — mancare per poco 
più di 4" il record mondiale dei 
5 mila dell'inglese Dave Moor-
croft. Quando il britannico lo 
ottenne, due a.ini fa a Oslo, 
parve un miracolo. Aouita ha 
dimostrato che può esser bat­
tuto. Nei 5 mila metri il proble­
ma sta nel quarto chilometro. 
Per il marocchino avevano pre­
parato una corsa ideale col po­
lacco sie pista Boguslaw Ma-
minski a tenere alto il ritmo per 
tremila metri. Di fi alla fine 
avrebbe dovuto pensarci il gio­
vane africano. E il quarto chilo­
metro — di 6" peggiore del pri­
mo e di 11" peggiore dell'ulti­
mo — lo ha tradito. Aveva con 
sé l'etiope Wodajo Bulli, de­
tentore fino alia vigilia della 
miglior prestazione mondiale 
stagionale. Ma non si è mai vi­
eto un africano, eccettuato il 
leggendario Kip Keino (che pe­
rò è cresciuto atleticamente ne­
gli Stati Uniti), capace di man­
tenere un ritmo costante. Gli 
etiopi pei vanno a fiammate, a 
strappi, incapaci come sono di 
capire il senso della proeressio-
ne. E quindi Aouita. ex giocato­
re di calcio, ha dovuto accon­
tentarsi di 13'04"78, seconda 
prestazione di tutti i tempi. 11 
giorno prima aveva detto che 
avrebbe assaporato la distanza 
per uscire dai 1500, frequentati 
da troppa gente più veloce di 
lui in volata. Ha ottenuto quel 
che voleva, anche se ai Giochi 
sarà tutto diverso: troverà cam­
pioni capaci di aggrapparsi a 
qualsiasi velocità e in grado di 
cavarsi l'anima in volate da cre­
pacuore. 

Firenze sta diventando la pi­
sta magica dei mezzofondisti. 
Ma abbiamo visto protagonisti 
splendidi dell'avventura olim­
pica. 

Remo Musumeci 

• SABIA mentre, felice, taglia il traguardo 

Brevi 
Inghilterra battuta dall'Uruguay 

La rvmonsés inglese e* calao non è rasata a ripetere a Montewdeo 
rimpresa « R o d e Jane*a. L'Uruguay, squarta campione del Sud America. 
ha battuto gfc ospiti «igiesi per due a zero. Le due reti uruguirane sono stata 
segnate dar ala snstra Lus Acosta al" 8' e dal centravanti WAnar Cabrerà al 
23" de£a ripresa. 

Cinque anni lontano dall'Olimpico 
Colpevoli di aver danneggiato alcune carrozze di un treno, (nel corso <* un 

viaggio verso Torno per asvstere a Juve-Roma neT82) due nsofi-tepprsti 
delta Roma non potranno pù vedere tu panne ót campionato dda loro 
sauadra per cinque anni. Lo ha deciso «l pretore torinese. Cuseppe Casafcore. 
davanti al quale sono comparsi Fatuo De Masi. 20 anni, e Nando Moschi, di 
21 . entremot abitanti neta capitale. 

Vitolo e Duranti deferiti 
A conclusaona delie indagn. i responsabile deruffoo «chieste de«a 

Federbasket ha >nv<ato al Comitato rtafcano artsitn. per vioterane di norma 
regolamentari. p> aro deTmcraesla svorrà sul comportamento degfc anatri 
Giancarlo Vitato e Bruno Duranti dopo la gara Granare*» 8ologna-S«mac 
Milano del 23 maggio scorso a su»t dcharanoni loro attrfcwta. Deferiti 
anche * presidente de«a S.-mac. francano Gabetti. e del tìngente d«la stessa 
società Antonio Cappeflan. 

Vince Cavrilko, Rossi «leader» 
D sovietico Serge. Cavrcko ha vnto la seconda tappa del tOo-baby» 

aunto a Vittuone (KUano). P toscano Vamuca ha perso la maglia rossa a 
favore di AJbeno Rossi (dea* Lombardia A). 

prima occasione da rete l'ha 
avuta la Spagna e ne è nato un 
rigore che poi è stato trasfor­
mato. Al 21 Victor coglie al vo­
lo un banale errore difensivo di 
Ugureanu e serve magnifi­
camente Gallego. L'attaccante 
entra in area, salta Lung in 
uscita ma viene afferrato per 
un piede e atterrato. Ponnet 
non ha dubbi, ovviamente, e il 
rigore viene trasformato dallo 
stesso Gallego. Finalmente la 
partita diventa «vera», la Ro­
mania dà forza alla sua azione, 
porta avanti anche i mediani e 
la Spagna soffre parecchio an­
che perché le azioni di disimpe­
gno sono belle fin poco oltre la 
metà campo rumena, poi si per­
dono. E la pressione rumena 
comincia a dare i suoi frutti, se 
è vero che al 30' Reduic entra in 
area da solo ma tira piano su 
Arconada. Passano due minuti 
e un'azione elaborata ma preci­
sa dei rumeni ha successo con 
Boloni che si inserisce dalle re­
trovie, tira al volo su un passag­
gio smarcante e segna. E 
suH'1-1 tutto ricomincia come 
prima: un gran correre con po­
chi risultati. 

U.S. 
• LA «DISCIPLINARE» del­
l'UEFA ha squalificato per tre 
turni il francese Manuel Amo-
ros. reo di aver colpito con 
una testata il danese Jasper 
Olsen in Danimarca-Francia. 

• RUMMENIGGE. per lungo 
tempo ò stato impegnato a 
centrocampo mentre Voeller 
era solo e senza appoggi 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Due squadre diversissime hanno finito col 
pareggiare 0-0 annoiando il pubblico accorso ieri pomeriggio allo 
stadio di Strasburgo. La grancassa che cerca di non far perdere 
colpi a questo campionato europeo aveva battuto a lungo per 
preparare l'entrata in campo della Germania Federale, la grande 
avversaria dei ibleu. e di tutta la Francia. Ma la Germania ha 
trovato davanti a sé un Portogallo che le ha reso la vita difficile e 
che non è mai stato partner disponibile per un gioco basato sulla 
forza fisica e sul ritmo costante. Alla fine hanno fatto festa i 
francesi, tutt'altro che spettatori impanali, ed anche i portoghesi, 
pochini a dire il vero, hanno sorriso. 

La Germania è vista come un ibabau» e il suo mezzo passo falso 
induce gli avversari a gioire. In effetti, a tutti è stato chiaro, molte 
cose non funzionano ancora nella squadra schierata da Derwail, 
soprattutto sul piano dell'intesa a metà campo. Un vizio, peraltro 
noto, che è stato messo brutalmente in evidenza da un Portogallo 
a tratti veramente bello a vedersi anche se poi sempre deludente in 
fase conclusiva. 

Non c'è dubbio che, sul piano estetico, molto meglio hanno fatto 
i portoghesi, organizzati secondo la tradizionale zona e tutti dotati 
dì eccezionali capacità di palleggio. Notevole la ragnatela di pas­
saggi, perfetti in fase di disimpegno e copertura, una disposizione 
che toglie all'avversario che avanza gli spazi per manovrare e che 
lo sorprende con rapidi e precisi cambi di ritmo. 

Lima PerTeira, Pacheco, Chialana e Alvaro hanno fatto perdere 
spesso la bussola ai grossi, ma anche lenti, uomini del centrocampo 
tedesco. Purtroppo però la ricerca di conclusioni personali, troppo 
elaborate in spazi ormai ristretti, facevano svanire l'ottimo lavoro 
di impostazione. Gomes, il centravanti vero, non ha potuto giocare 
(è entrato a tre minuti dalla fine) per infortunio e nell'area dei 
tedeschi non c'era mai nessuno che potesse raccogliere le occasioni 
create. Chiaro che Stielike, Briegel e i Forester non hanno avuto 
troppi problemi. Una situazione, quindi, che non ha offerto molti 
sbocchi per gli attaccanti, comunque sempre in difficoltà, a comin­
ciare da Rummenigge, attesissimo ma per lungo tempo impegnato 
a centrocampo, mentre Voeller era solo e senza appoggi. 

Il Portogallo ha certo giocato meglio nel primo tempo ma quan­
do ha dato l'impressione di poter segnare è stato fermato dai 
tedeschi con interventi duri, anche troppo, non sempre rilevati 
dall'arbitro sovietico Yuska. Il risultato è stato così un pareggio 
abbastanza noioso, sia per quanto riguarda il gioco di squadra 
complessivo sia per gli spunti individuali. Un gol avrebbe forse 
fatto cambiare molte cose, rotto certi equilibri, ma non c'è stato, 
anche se il Portogallo ha avuto tre occasioni (con Pacheco e Jor-
dao) e la Germania due, l'ultima delle quali a un minuto dalla fine 
con Voeller anticipato all'ultimo momento. _ _ 

COSÌ DOMANI 
Domani si giocano per il Gruppo 1: Francia-Belgio (Raiuno 

ore 17,15), le due squadre che conducono il girone e Danimarca- • 
Jugoslavia (Raitre ore 20,30) entrambe con 0 punti. 

iiliWILiijK» 
Il corto dalle mani di pietra 

contro il lungo cobra nero della 
Motor City, ossia Detroit, è la 
sfida che stanotte, venerdì, vie­
ne proposta dagli impresari di 
turno del Caesar's Palace di 
Las Vegas, Nevada. Il corto è, 
naturalmente, Roberto Duran, 
il «cholo» di Guarare, Panama, 
già campione del mondo dei 
medi-jr. per la World Boxing 
Association, mentre il lungo 
serpentello è Thomas «Hit 
Man» Heams del Michigan, at­
tuale campione dei medi-jr. per 
il World Boxing Council-

Era considerata una sfida da 
sogno per il 1984 perchè doveva 
riunificare la cintura delle 154 
librre (kg. 69,853) detenuta dai 
due «numero uno» della W.B.A. 
e della W.B.C, appunto come 
accadde il 26 giugno 1976 
quando l'argentino Carlos 
Monzon campione dei medi per 
la W.B-A. e il colombiano Ro­
drigo «Rocky. Valdew campio­
ne dei medi del W.B.C. si scon­
trarono nello Stade Louis II di 
Montecarlo, la medesima arena 
che vedrà la battaglia mondia­
le. per i welter» W.B-A. del 14 
luglio prossimo, tra il texano 
Donald «Cobra» Curry e il no­
stro Nino La Rocca. 

Allora, nel 1976. vinse di mi­
sura, dopo 15 magnifici assalti, 
Monzon e da otto anni per le 
160 libbre (kg. 72,574) abbiamo 
un solo campione che oggi si 
chiama Marvin «Bad» Hagler 
che, in fondo, è il traguardo per 
chi vincerà stanotte a Las Ve­
gas. Purtroppo se nei pesi medi 
sono stati rispettati logica e 
senso sportivo, questo non av-

Roberto Duran 
all'assalto 

del «cobra» 
«Mani di pietra» contro Heams per la «co­
rona» dei medi jr. - II match su «Canale 5» 

viene in tante altre divisioni di 
peso, incominciando dai medi 
jr.. 

L'astio e la rivalità dividono 
le attuali sigle pugilistiche 
W.B.A. e W.B.C, alle quali si è 
unito, da poco, quel fantasma 
di I.B.F. che significa Interna­
tional Boxing Federation. È 
stata la W.B.A. ad impedire a 
Roberto Duran di misurarsi 
con Thomas Heams per la riu­
nificazione dei medi-jr., in 
quanto «mani di pietra» avreb­
be dovuto prima difendere il 
suo titolo dall'assalto delio sfi­
dante Mike McCallum, un nero 
giamaicano di 27 anni circa tra­
sferitosi a Brooklyn, New York-
Dovendo scegliere, Duran, che 
domani 16 giugno compirà 33 
anni, ha naturlamente puntato 
sul «business»: una battaglia 
con Mike McCallum, che tra 
l'altro è un puncher assai alto 
di statura (1,81), gli promette­
va grossi rischi e un pugno di 
dollari, diciamo qualche centi­
naio di migliaia; invece la sfida 
da sogno con Thomas Heams, 

sia pure valida solo per la cin­
tura del W.B.C, gli farà incas­
sare milioni di dollari, ossia mi­
liardi di lire. 

Anche il cobra del Michigan 
è un gigante (1,85 circa) e pic­
chia duro, in compenso oltre ad 
una montagna di dollari esiste 
la possibilità per Roberto Du­
ran, in caso di vittoria, di otte­
nere la rivincita da Marvin 
•Bad» Hagler che significhereb­
be anche un grattacielo di dol­
lari. Gli affari sono affari: il pa­
namense. ormai gonfio di glo­
ria, essendo uno degli «otto im­
mortali» diventati campioni del 
mondo in tre diverse categorie 
di peso, pensa adesso soprat­
tutto al conto in banca. 

Roberto Duran è stato, a no­
stro parere, uno dei «big» dei 
leggeri di ogni epoca assieme a 
Tony Canzoneri e Benny Léo­
nard, da non confondere con 
Sugar Bay Léonard, ad Henry 
Armstrong, Lou Ambers e Bar-
ney Ross, però quando è passa­
to di categoria (prima nei wel­
ter», poi nei medi-jr., infine nei 

medi) si è trovato svantaggiato 
dalla bassa statura 5 piedi e 7 
pollici (1,70 circa) e dalle brac­
cia corte il che gli ha fatto per­
dere i combattimenti assai im­
portanti contro il «154 libbre» 
Wilfred Benitex e contro il me­
dio Marvin Hagler mentre vin­
se la prima volta, a Montreal, 
contro il welter Sugar Ray Léo­
nard ma perse malamente la ri­
vincita a New Orleans, Louisia­
na. 

Ecco perchè il suo «tight., 
contro Thomas Hearns, ci sem­
bra disperato tanto più che Du­
ran nelle ultime settimane ha 
dovuto perdere 13 chili di peso 
per rientrare nei limiti dei me­
di-jr. per sua fortuna secondo 
le regole del W.B.C, il mondiale 
di stasera si diputerà sulla più 
breve rotta delle 12 riprese pre­
sentate da Canale 5 all'alba di 
sabato in Lombardia quindi 
due altre volte (14,30 e 23,30) 
in Italia tutta. 

Thomas «Hit Man» Heams, 
battuto una sola volta da Sugar 
Ray Léonard nel 1931 a Las 
Vegas, sembra a sua volta inse­
guire due sogni: sfidare final­
mente Hagler ed entrare pure 
lui nel club degli immortali, os­
sia i tripli campioni. Luigi Min-
chillo, superato in 10 riprese 
per verdetto da Duran sotto il 
sole di Las Vegas il 26 settem­
bre 1981 e ancora più netta­
mente in 12 assalti, a Detroit lo 
scorso febbraio, da Heams, ha 
confessato che tra i due chi pic­
chia più rudemente è... il fran­
cese Louis Acaries da lui detro­
nizzato del titolo europeo dei 
medi jr. nell'estate deli'81 a 
Formia. Insomma Ponzio Pila­
to ha un buon allievo nel nostro 
baffuto, indomito gladiatore. 

Giuseppe Signori 

Da oggi comincia a Montreal la stagione nordamericana di «formula uno» 

Bisogna fermare Patrick Tambay? 
Resta l'interrogativo se la McLaren è invincibile anche sui circuiti cittadini - Ferrari 
ansimanti persino nelle rincorse - Renault e Brabham mai in corsa a Montecarlo 

Comincia da oggi, con le pri­
me prove a Montreal, la stagio­
ne nordamericana delia For­
mula 1. La Williams ha portato 
tre macchine con carrozzerie 
nuove, la Brabham ha mutato 
un po' l'estetica delle vetture in 
attesa dei nuovi bolidi che sa­
ranno pronti a metà luglio pri­
ma del Gran Premio d'Inghil­
terra, a Brands Hatch. Queste 
le vere novità del «circo» che. 
tra Montreal, Detroit e Dallas 
starà lontano un mese dalle of­
ficine dove le macchine si co­
struiscono, subiscono modifi­
che, vengono revisionate. Tre 
corse dove non sarà possibile 
trovare soluzioni vincenti se 
uno non le ha già realizzate nel­
la vecchia Europa, Vedremo, 
quindi, subito dalla prima gara, 
se c'è qualche team in grado di 
contrastare le supremazia delle 
Me Laren. II resto sono solo 
chiacchiere. 

Un fatto, comunque, merita 
di essere discusso: Tambay 
zoppicante dopo l'incidente di 

Montecarlo. Il francese è ormai 
diventato il simbolo del bonac­
cione sul quale si addensa la 
sfortuna appena sale in mac­
china. Alla Renault quest'anno 
si è fermato due volte senza 
benzina e a Monaco si è frattu­
rato ilperone dopo pochi metri. 
Alla Ferrari, due stagioni fa, 
aveva la possibilità, con una 
macchina vincente, di inserirsi 
facilmente nella lotta dei pre­
tendenti al titolo auando si è 
dovuto fermare a Hockenheim 
perché il dolore gli impediva di 
muovere il collo e il braccio de­
stro. Come allora, anche oggi, il 
francese avrebbe voglia di cor­
rere. Ed umanamente è com­
prensibile. Ma, come due anni 
fa, sosteniamo che deve essere 
la scuderia a decidere se il pro­
prio pilota è in grado di parteci­
pare a un gran premio. Un atle­
ta, si sa, non vuole mai demor­
dere, crede sempre di potercela 
fare, ama pensare di essere co­
munque il migliore. Casi simili 
succedono anche nel pugilato. 
Deve essere quindi il team ma­
nager a ragionare con la massi­
ma freddezza e capire se il pro­
prio pilota può danneggiare se 
stesso e gli altri correndo in 

condizioni fìsiche e psichiche 
precarie. In alcuni casi buttare 
la spugna è molto più onorevole 
che lasciar soffrire inutilmente 
un pugile sul ring o un pilota 
costretto a cenere a 200 chilo­
metri orari di media. 

Ed ora l'aspetto tecnico. La 
roulette truccata di Montecarlo 
non ha dato una risposta esau­
riente al quesito che gli esperti 
di Formula 1 ponevano prima 
del Gran Premio di Monaco: la 
McLaren è invincibile anche 
sui circuiti cittadini? L'acqua, 
le carambole e la bandiera a 
scacchi dopo un'ora di corsa ha 
stravolto i valori tecnici in cam­
po. Solo una risposta è stata 
eloquente: le McLaren, in diffi­
colta nelle prove di qualifi­
cazione sui arcuiti veloci, han­
no trovato forse la soluzione 
ideale per fare il grande balzo 
sulla linea di partenza. Prost a 
Montecarlo è partito in pole 
position. Le altre scuderie, 
quindi, sulle lente piste 
nordamericane non avranno 
più fl vantaggio di avere le vet­
ture anglotedesche alle spalle 
nei primi giri e handicappate 
nei sorpassi. Ecco quale rispo­
sta, invece, non na fornito 

Montecarlo: la tenuta delle 
McLaren durante tutto l'arco 
di una corsa fra case e gratta­
cieli. Già due volte Prost ha 
avuto difficoltà con i freni al 
carbonio: a Dizione s'è dovuto 
arrendere e nel Gran Premio di 
Monaco è stato, forse, salvato 
da Jackye Ickx. E per comple­
tare il mosaico della fortunata 
corsa monegasca della McLa­
ren, è giusto ricordare che la 
squadra inglese non ha avuto 
come avversarie le Renault 
(rstromesse dalla gara dopo 
400 metri), le Brabham (ma è 
dairirùzio deiTanno le vetture 
campioni del mondo non sono 
mai state in corsa), le Williams 
(sofferenti nel telaio ormai su­
perato), le Ferrari (ansimanti 
persino nella rincorsa a Bellof e 
Senna). 

Cambierà qualcosa da oggi? 
Si può solo sperarlo anche per­
che le McLaren stanno distrug-
§endo un mondiale all'inizio 

efinlto fra i più spettacolari 
del dopoguerra. Se cosi non fos­
se, già in America calerebbe il 
sipario sull'interesse della For­
mula l . 

Sergio Cuti 


